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la decisone dell'Istituto di aumentare il canone 

Non è con le 
« punizioni » che 
si risana lo lacp 

L'applicazione burocratica della nuo
va legislazione - Le proposte del PCI 
Slamo ' stati accusati in 

questi giorni di essere dalla 
parte degli inquilini ricchi 
che non vogliono pagare il 
dovuto, e di non dimostrare 
coerenza nelle nostre posi-
tjonl. o meglio di mostrare 
«sensibili sbandamenti». 
Come abbiamo avuto modo 
di precisare In una lettera al 
Messaggero, la realtà ed i 
giudizi vanno esattamente 
rovesciati e non è il POI a 
mostrare paurosi sbandamen
ti. Siano sospesi gli effetti 
della decisione che il Consi
glio d'amministrazione degli 
IACP. ha dovuto prendere in 
fòrza di legge per accertare 
il reddito complessivo del 
nucleo familiare al fini di un 
adeguamento dei canoni, e 
che sia avviata Invece l'istitu
zione del canone sociale. In 
pari tempo è necessario rive
dere i limiti di reddito per 
l'assegnazione e la - revoca 
dell'alloggio rapportandoli al
la dinamica salariale conse
guente all'Inflazione. La so
spensione dell'aumento della 
quota servizi (quota D) in 
considerazione che i servizi 
prestati sono per lo più ca
renti ed in diversi casi ine
sistenti, e che tale aumento 
viene a gravare su vasti stra
ti di cittadini, lavoratóri a 
basso reddito, In un periodo 
di generalizzata e aspra cre
scita del costo della vita... ». 

Questo ? era scritto nella 
piattaforma del 1 ottobre 
1979. E tanto avevano, un 
fondamento le nostre richie
ste che l'Istituto giunse alla 
sospensione. Ora, senza che 
la situazione si sia modifica
ta ritorna aggravandole su 
tali decisioni. Perché? Questo 
è il vero problema secondo 

; noi. : "-•' ; • • * ••••• ••••-•••: ;'••. 
Se 11 deficit dell'IACP ro

mano è giunto a 130 miliardi, 
la situazione è certo grave, e 
deve essere affrontata con la 
massima urgenza. Ha ragione 
il sindacato. Ma il denaro 
pubblico deve essere erogato 
solo a precise condizioni e 
garanzie sui risultati. E" sulla 
serietà delle garanzie che si 
misura il senso di sopporta
bilità di ogni forza politica

li vero problema che se
condo noi pongono in dscus-
slo'né 1 recènti provvedimenti 
adottati dal Consiglio di Am
ministrazione IACP con una 

' maggioranza di ;«.centrchsinl-
» atra» è quello della funzióne 

dell'edilizia residenziale pub
blica, in un mercato. delle 
locazioni orinai impazzito, in
vestito da ondate di- sfratti, 
in «mi le manovre speculati
ve più o meno palesi hanno 
portato'alla paralisi più com
pleta, e che solo lo straordi
nario impegno degli ammi
nistratori capitolini, vista la 
sordità del governo, ha im-

j pedito sinòra che esplodesse. 
La distanza che si è deter
minata in questi anni, per 
effetto della speculazióne, tra 
capacità finanziaria della do
manda di case di vasti strati 
popolari e il prezzo dell'of
ferta, è tale da evidenziare 
con più forza il ruolo di vo
lano calmieratore •• che può 
svolgere l'edilizia residenziale 

. pubblica non solo soddisfa-
\ cèndo là domanda di chi non 
: può, dato il suo scarso po
tere d'acqusto, accedere al 

' mercato' privato, ma anche 
. sul livello dei prezzi di que
sto, . proprio - perchè immet
tendo ogni anno migliaia di 
appartamenti sul mercato ne 
riduce la tensione. L'obiettivo 
è quello di risanare la situa
zione finanziaria dell'Istituto? 

, Ma gli estensori dei provve
dimenti d'aumento sono i pri
mi a sapere che è non attra
verso quella via che il pro-

; blema può essere risolto, che 
11 baratro può essere colmato. 

. Non è con tasse generalizza
te e indiscriminate che si è 
proceduto per il ripiano dei 
disavanzi degli enti locali. La 

• realtà è che la via unilate
rale del pieno recupero àm-

; ministrativo. che altro risul-
ttato non sta dando se non 
quello di far raddoppiare la 

; morosità complessiva, è scel
ta senza curarsi delle gravi 
conseguenze sociali che de
termina. e senza, comprai-

' dere (almeno lo speriamo), 
•. che cosi facendo si dà un 

contributo decisivo a quelle 
forze che vogliono liberaliz
zare il settore del'edilizia a-
Mtativa. dare campo libero 
aSa speculazione privata, at
traverso finanziamenti pubbli-

__cl. . sempre- più ingenti, ma 
. senza nessun controllo o fi

nalizzazione sociale. Il tra
guardo di un tale disegno, 
è secondo noi quello della 
liquidazione del patrimonio 
residenziale pubblico. Degli 
amministratori seri debbono 
sapere che .la legge 35 ha 

stabilito un elevamento del 
tetto di reddito, data l'Infla
zione, che lo porta per una 
famiglia di 5 persone a cir
ca 12 milioni. Non si può 
quindi semplicisticamente di
re, stiamo applicando la leg
ge dell'equo canone. Lo IACP 
a quasi 4 anni dall'applicazio
ne di questa legge, che tra 
l'altro prevede la gradualità, 
applica gli aumenti per in
téro,'non tenendo conto còme 
In altre regioni è stato da 
tempo fatto (Lombardia) del
la legge 25. Lo fa Incredibil
mente, usando ancora «coef~ 
fidenti prowisori», chièdendo 
cifre illegittime per eventuali 
verifiche, e interessi Illegali 
su un' arretrato che l'utente 
non sapeva di avere, e tut
to questo, senza stabilire, co
me previsto dalla legge, nes
sun rapporto preventivo con 
l'utenza. 

Come giustamente ha di
chiarato il compagno Franco 
Funghi, vicepresidente dello 
IACP. E bene ha fatto il 
SUNIA a mobilitare gli In
quilini e ad annunciare un 
Comitato cittadino che 11 rap
presenti. L'aumento giunge , 
insieme ad aumenti gravi per 
1 riscaldamenti, senza rendi
conto, nelle cosiddette quote 
servizi (quali? se spesso so
no inesistenti, sempre caren-. 
ti!). Si parla infine, ogni gior
no dell'estendersi drammatico 
del fenomeno della coarta
zione forzosa. La logica del
l'Istituto è semplice e puni
tiva. Se presso una famiglia 
che ha un modesto apparta
mento IACP si insedia a vi
vere uno dei figli . che 1 ha 
messo su famiglia, e che non 
trova una soluzione,, ma for
tunosamente lavori, va puni
to. Visto che hanno la « fortu
na » di coabitare gli si rad
doppia il canone. Se ci sono 
nell'Istituto inquilini e ce ne 
sono, che hanno, un reddito 
superiore a quello 'stabilito 
dalla nuova legge 25, si ap
plichi l'equo cànone, conteg
giato e confrontato con l'in
quilino stesso. Che le altre .. 
quote debbono essere concor- -
date e gestite con il concor
so dell'utenza^ Che gli inqui- >, 
lini non debbono dare .una 
lira per servizi che sono solo 
sulla carta, ma-non si sono -
mai visti. E soprattutto che 
sono i 68 mila inquilini e la 
collettività • a dover porre al 
Presidente Marsoccl e a co
loro che condividono la sua 
linea, una serie di'domande, 
visto che si gestisce denaro 
pubblico. -'-•" 

• Perchè siamo giunti a 130 
miliardi?di déficit?:' 
• Quali le responsabilità? '. 
• Che fine ha fatto il canone 
sociale, a definire il quale la. 
legge.impegna? • . • - ..".. 
• Cosa è sato fatto sul pro
blema della morosità che cre
sce ormai senza controllo o • 
reazione alcuna? . r, v.-.\.-: 

• Quale planò di risanamen
to si è predisposto? — 
• Per questa serie di ragioni 
noi comunisti abbiamo, da 
tempo presentato - in Parla
mento un progetto di legge 
per la riforma dello IACP. 
• Scioglimento dèlio IACP 
• Trasferimento' del patrimo
nio àgli enti locali 
• Trasformazione degli • IsV.- ; 
tati in centri di progettazione 

e costruzione : 
• Fissazione del canone so
ciale. ~ * ~ * 

Chiediamo quindi molto i«-
sponsabllmente, che siano: 
• sospesi tutti gli aumenti; 
• ristabilito un corrètto rap- . 
portoci i consultazione tra I-
stltuto ed utenza; • ->- .<••.". 
• intervenga la regione a ve
rificare la gestione dell'Isti
tuto prima di erogare . de
naro; ..." „;.-. 
• si proceda all'urgente re
visione dei tetti di reddito 
come previsto dalla legge 25. 

E" dal Quarticciolo. da Tu-
, fèllo, da Pietralata, Garbatel-

la, Primavalle, che sono giun
ti i gravi segnali di tensione 
per gli ingiusti ed indiscrimi
nati aumenti, da zont, dove 
spesso le case si chiamano 
cosi per comodità di linguag- < 
gio, ma andrebbero demolite. 
La riflessione a cui vorrem
mo invitare è sèria. La situa
zione ed i nodi sono tali, a 
nostro parere, che arrivati a 
questo punto esigono una ve
rifica di scelte e di compor
taménti, che per la loro Im
portanza non possono che de
rivare dal tempestivo con
fronto fra le forze politiche 
che nella città e nella / « i o 
ne hanno responsabilità di 
governo. • . . " . . - • 

Francesco Speranza 
(della Segretaria 

della Federazione) 

FESTIVAL DELLE NOSTRE BANDIERE 

(rivista della FGCI romana) 

DOMANI 
(mercoledì 17 settembre) ora 21 

PIAZZALE DEL PINCIO 

Concerto 
1TAN GRAZIATO 

GORAN KUZMINAC 
unico: L. 3.000 -Prevendita: Orbi*. Libreria 

nascita, Feltrinelli, Radio Blu ' ì:'\f*', -? lV^\:] 
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Soltanto negli anni più 
recenti l'organo è stato li
berato dalla pesante Ipoteca 
che su di esso aveva posto 
11 slnfonismo ottocentesco: 
si pretendeva che esso suo
nasse come un'orchestra, e 
in quella direzione erano o-

• rientati non soltanto 1 com
positori, ma anche gli ese
cutori, che sceglievano, per 

• le musiche di Bach, le stru
mentazioni più magniloquen-
ti, snaturando il rapporto 
che la musica organistica 
ha avuto fin dalle sue ori
gini con la polifonia vocale 
e con la pratica' esecutiva 
legata alla celebrazione del
la funzione liturgica. . 

. Ci sembra perciò signlfl-
~ cativo che 11 « Festival 

dell'organo» proposto dalla 
Associazione Musicale Ro
mana si sia aperto, dome
nica sera a S. Ignazio, con 
l'esecuzione di - due Messe 
(« sopra l'aria della Moni-
cha » e « sopra l'aria di 
Fiorenza ») , di Girolamo 
Frescobaldl, capolavori di 

. un ingegno vulcanico, che 
' però seppe sempre indiriz
zare la sua produzione all' 
espressione - di una devota 
spiritualità: partito da com
posizioni in cui un uso par
ticolarissimo e puntiglioso 

' della variazione, quasi al li
mite del cerebralismo, ha 

' mòsso alcuni critici a par-
• lare - di una precocissima 

L anticipazione di Schoen-
:• berg, Frescobaldl raggiunse 
; nel.. Fiori musicali • (da cui 
' erano tratte anche alcune 
\ parti delle Messe eseguite) 
; una punta di intenso e rac
colto misticismo. Il coro da 

alle canne: 
e l'organo 

si veste 
a festa uw 

'.".•7'jj.Iu L-f!:i.,-;;VJ-*i 

camera della RAI diretto 
da Arturo Sacchetti e 1 due 
organisti Wijnand van de 
Pool e Gabriele Cataluccl 
hanno gareggiato nell'affa
scinante gioco timbrico ri
sultante dall'alternarsl e 
sovrapporsi dei suoni • dell' 
organo e delle voci, nell'am
bito di un ritrovato spazio 
comune musicale ed espres
sivo. ; 

Il Festival continuerà fino 
• al 24 in tre chiese romane 
(a S. Ignazio il 17, 18, 23 e 
24; a S. Spirito in Sassia il 

•• 16, 20 e 21; a S. Maria in 
Montesanto in piazza del 
Popolo il 19 e il 22) esplo
rando la produzióne orga- ! 

' nistlca-.dal Cinquecento ai 
giorni nostri: uno spazio 

; relativamente piccolo è sta-. 
to dato a Bach, per lasciar
ne di più ad altri autori, 

• meno noti, anche a lui pre
cedenti. L'organo contempo-

; raneo è presente fra l'altro 
con 1 bellissimi ' Volumi-
ns . dell'ungherese . Ligetl. 

I concerti a Santa Maria 
, in Montesanto sonò imper
niati sul confronto-scontro 
tra l'organo e il clavicem
balo; mentre a Santo Spiri
to In Sassia si .cimenteran
no tre gruppi cameristici, il 

; « Trio di Modena », il grip
po. « Ciampi » • di Piacenza 
e la Camerata di Amster-

; dam. Il 24 chiusura con 1 
i « Mùsici * con un ricco pro-
I gramma (che però non ha 
: molto a che fare con l'or-
igano) di concerti di Corel-
• li, Bach, Vivaldi, Locatela 
e Bottesinl. -•-..,-., . 

I -••;•'<"< • - . : ' i r i i s : . e . c r . 

Con la donna 
attraverso 

molti secoli 
sui ritmi 
del jazz 

' Lo Donna la Poesìa, * mo
rsicai poetico sulla Donna, 
con testi di Saffo e Silvia 
Piatii e musica jazz», è lo 
spettacolo che ha inaugurato 
le manifestazioni di Settem
bre all'Isola Tiberina, un'i
niziativa organizzata dati' 
Associazione Amici del. Te
vere e patrocinata dall'As
sessorato alla . Cultura \ del 
Comune. • : • ! 

Pilar Castel ha adattato,e 
diretto questo particolare 
musical che, con l'ausilio di 
alcuni testi poetici, cerca di 
tracciare una mappa della 
condizione femminile non le
gata ad un particolare perio-

Appuntamento 
con il cinema 

olio V 
circoscrizione 

L'Estate romana non ha-
ancora chiuso i battenti. Se ; 
le « grandi» rassegne han
no esaurito i loro program
mi. quelle minori (ma nean- ; 
che troppo) hanno ancora. 
molto da offrire. Alla V 
Clrcoscrìiione, ad esempio. 
per tutto settembre appun
tamento con_» cinema al 
parco di via Meda. Beco. 
per chi fosse interessato, il 
programma dettagliato. 

n tt, alle 3ft. n film «Con
tinuavano • chiamarlo Trt-

: nità» con T. Hill e B. Spen
cer. 

!-'• ri l i , sempre «Ue 2JL bla 
di B. Spencer e T. Bill con 
Il film «-.più forte ragaz-

" sii a"-'" 
. Il 23, e Quando c'era lui, 
caro lei » con P. Villaggio e 
U 25 «Le braghe de* padre-
n«» con K. lioirtesano. 

db storico-• sociale, bensì 
come èssa « iminobilróenté » 
si presenta attraverso i se
coli. Anche la scelta idei ver
si, da quelli e doloranti» di 
una particolare subalternità, 
quale si espi ime va in Saf
fo. a quelli più moderni, ma 
altrettanto < universali ». di 
Silvia Piatii, vittima del no
stro tempo, - offre la testi-
momianza di un intento non 
particolarmente ~ ristretto. 
piuttosto ispirato a situazio
ni di sempre. ~ " ' - .--•--

La Donna la Poesia, in
somma, si mantiene su un 
filo narrativo che non im
plica nessi storici di sorta: 
come dire che la donna su
bisce « subiva imposizioni 
umane e sociali, oggi come 
ieri. Lo spettacolo,. in tre 
tempi, segue un percorso che 
va dalla prima adolescenza 
all'età adulta, attraverso 
sottomissioni, ribellioni e an
gosce anche molto pesanti. 
In tutto questo percorso vita-. 
le la donna costruisce la pro
pria interiorità piena di con
traddizioni. 

Entro la scena.. di Gio
vanni tieberi. fatta di vac
cine cassette di tegno colora
te, la danna vive e analizza 
interiormente i conflitti pri
vati e quelli sociali; le poe
sie di «affo * Silvia Piatii. 
in questa senso, cappi esen
tano il tessuto detto apetta-
coto, che però sembra vive
re i suoi muiuemi ìntgUari 
nelle fasi interpretative e 
scenografiche, dove la co
struzione è più viva e piò 
corale: deve, kaomata, ri
salta la fase i—amtaU «pet-
Ucotere. Gt iMips t i .or tre 
aRa stessa Pia» Castel, sana 
Manuel Metta. Marta Fèrri. 
Pino Dente, Chris' Tiaa '• 
Stephania De Sentii. 
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XI Festa l'Unità sul mare con la m/n Shota Rustaveli 
..•:,Y;:;;:;.'4hbali-17:al 28 iuglio 1981 ::..•:•; 

Itinerario:' Genova, Tunisi, Alessandria* Rodi, Catania, Genova 
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unione sovietica 
CAUCASO-1;- I i ^ ^ i h ^ ^ : ' i??<l 
Partenza: 17 aprile - Durata: 11 giórni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Erevan, Etchmiadzin, Erevan, Carni, 
Gherard, Erevan, Lago Sevan, • Tbilisi. Mtskheta, 
Gori, Uplitsikhe, Tblisi, Mosca, Milano 

EUROPA ORIENTALE IN TRENO 
Partenza: 28 luglio - Durata: 15 giorni - Itinerario:. 
Venezia, Vienna, Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 
Budapest, Vienna; ^Venezia ,'a *J. >, ;' :. ] ? > ,:,, ;; 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE • : 
UNIONE SOVIETICA me 
Parttnza: 10 agosto - Durata: 22 giorni - Itinerario: 
Milano, Mosca, Irlwtsk. : Lago Bajkal.'1^ Tash-
kent, Samarkanda, Bukhara, Tàshkent;* Tblisi, Kiev, 
Leningrado, Tallin, Mosca, Milano 

Partenza: 26 dicembre - Durata: II'giorni - Minera
rio: Milano, Mosca, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, 
Novosibirsk, Akadèmgoroaok; Novosibirsk, Mosca V 

r MAGGIO A MOSCA 
Partenza da definire 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
Partenza da definire -•:-

••'J. 5 

ssim 

iì- ^Al^ì} .1-U7: 

MADRID E ANDALUSIA : 
Partenza: 30 settembre - Durata: 8 giorni - Itinera
rio: Milano, Roma, Madrid, Cordova, Siviglia, Gra-
nada, Madrid, Roma, Milano 

FINE SETTIMANA A BARCELLONA 
Partenza: 4 dicembre - Durata: 5 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Barcellona, Roma, Milano 

Jugoslavia 
GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 
Partenza: 18 aprile - Durata: 8 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma, Postumia, Bled, Zagabria, Plitvice, 
Rijeka. Milano,. Roma. ^ ; _-_ 

SOGGIORNI AL MARE 
Da definire ~ ., -•- : 

grecia 
CLASSICA E BIZANTINA 
Partenza: 23 aprile - Durata: 7 giorni . Itinerario: 
Milano, Roma, Atene, Delfi,. Trikala (Meteore). 
Atene, Roma. Milano -_;v. .._._.v. z 

TOUR DELLA GRECIA + 
SOGGIORNO BALNEARE 
Partenza: 2 agosto * Durata: 12 giorni - Itinerario: 
Milano, Roma. Atene, Kauptia. Porto Beli, Atene, 
Roma. Milano 

viaggi da definire 
PARIGI: FESTIVAL DE L^HUMANITE' 

TOUR FRAGA-BUDAFEST ^ £ l'i 

CINQUE GIORNI A FRAGA 
t •••':< i t i v - : *. ••• 

or. • 
t i . ^ t • 

Partenze: 21 dicembre 1980 e 12 aprile 1981 - Dura
ta: 14 giorni - Itinerario: Milano, Dakar, Ginevra, 
Milano, Roma •. .•? . ^ 

r.d;t. 
VACANZE NELLA SELVA TUR1NGIA 
Partenza: 27 luglio - Durata:-15 giorni.- Itinerario: 
Milano, Berlino, Potsdam, Magdeburgo, Turingia, 
Lipsia, Dresda, Karl Marx Stadt, Berlino, Milano 

VACANZE STUDIO IN R.D.T1 
Partenza da"definire - ; ^ 

~i '•*?*. ; + 

TANANARIVE NOSSI-BE 
Partenze: 29 ottobre 1980.. 24 giugno e, 5 agosto 1981 
Durata: 13 giorni • itinerario: Milano, Parigi, Tana-
narive, Nossi-Be, Tananarive,- Parigi, Milano 

OASI TUNISINE v v; 
Partenza: 15 agosto - Durata: 8 giorni • Programma 
da definire •"''-.-.:"•.','~i^'^\l- ..'•''•J--*V'; 

SAFARI E MARE 
Partenza: 23 luglio - Durata: 13 giorni - Itinerario: 
Milano, Zurigo, Dar Es Salaam, Arusha, Lago Ma-
nyara, Ngorobgoro, Qlduwai Gorge, Serónerà, Lodo, 

• Seronera, Ngorongoro, Arusha, Dar Es Salaam, Zu
rigo, Milano •]- ' - v- : 

TUTTO SAFARI 
Partenza: 23 febbraio - Durata: 10 giorni - Itine
rario: Milano, Roma, Addis Abeba, Arusha, Lago 
Manyara, Ngorongoro, Olduwai Gorge, Seronera, 
Lobo, Seronera, Ngorongoro. Tarangire, Addis Abe
ba, Roma, Milano 

cuba 
VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 
Partenze: 23 raglio, 6 agosto, 24 dicembre • Dorata: 
17 giorni • Itinerario: Milano, Berlino, Avana, Guamà, 
Cienfuegos, Trinidad, Càmaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Hojguin» Avana, Berlino, Milano 

CUBA LIBRE 
Partenze: 23 lugho, 8 agosto. 24 dicembre - Darafa: 
17 giorni - Itineraria: Milano, Berlino, Avana, Pinar 
del Rio, Socoa. Avana,. Guamà-Playa Larga, /Cien
fuegos, Trinidad, Santa Clara, Varadero, Avana. 
Berlino. Milano 

»* i ; 

Unità vacanze 
&-•? MILANO 

VUilej Fulvio Tatti, 75 
TaVaf. (02) 64245.57 
ROMA 
Vii dal Tavrifti, 19 
TaW- (Oé) 495.0M1 
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